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PERSONAGGI

Nuovo arresto per Redmond O’Neal
Il figlio dell’attore Ryan O’Neal e dell’attrice Farrah Fawcett, Red-
mond O’Neal è stato nuovamente arrestato per possesso di dro-
ga. L’uomo ha tentato di introdurre sostanze stupefacenti in un
carcere californiano mentre faceva visita ad un amico detenuto.
L’arresto di O’Neal coincide con il nuovo ricovero della madre in
ospedale per una recidiva del cancro da cui è affetta da 3 anni.

MUSICA

Chris Brown si dichiara innocente
Il rapper Chris Brown si è proclamato innocente delle accuse di
aggressione e minacce a Rihanna. Il cantante è apparso lunedì
in tribunale a Los Angeles e ha respinto le accuse di aver pic-
chiato la sua fidanzata. L’episodio in questione risale allo scor-
so mese di febbraio, alla vigilia della serata per la consegna dei
premi musicali Grammy.

FrankLloydWright
Personalità carismatica,
ideatoreed interprete
diun’architettura libera
) Il 9 aprile di cinquant’anni fa,
nella sua casadi Phoenix,moriva
Frank LloydWright (1865-1959),
personalità carismatica e spirito
autentico dell’architettura ame-
ricana, colui che la liberò dalle
pastoie di un classicismo d’im-
portazionedi eredità palladiana,
preclusivo di ogni possibilità di
autonoma evoluzione. Conscio
dei diritti alla libertà intellettua-
le del suo giovane paese, Wright
lancia una sua «Dichiarazionedi
Indipendenza» con laquale chie-
de «Indipendenza dal classici-
smo, nuovo e vecchio, e da ogni
atteggiamento di devozione ai
cosiddetti classici […] Di fronte
a voi europei io sono veramente
un emissario della terra, che pre-
dica il sale di una nuova vita...».
Laterra,ilsuolodiunanazioneso-
no labase, fisica emorale, su cui
poggianolasuasocietàelasuaar-
chitettura,valoritradizionaliege-
nuini cheRobertHenri, Edward
Hopperetantialtriesponentidel
Realismoamericanoassumonoa
simbolodell’Americapiùumilee
più vera,modello di affidabilità,
stabilità, indipendenza edauto-
sufficienza,neipaesaggirurali,nei
grandispazi,nellesconfinatepra-
teriedei lorodipinti.
Wright rappresenta il legame tra
la Scuola di Chicago, improntata
dal genio creativo e dalla illumi-
nata visione umanistica di Louis
Henry Sullivan (Wright lavorò
nello studioAdler& Sullivan, dal
1887 al 1893) e lamoderna archi-
tettura nordamericana, frutto di
una cultura finalmente consape-
vole delle proprie radici e delle
proprie potenzialità, senza com-
plessi, senza inerzie, senza sen-
timentalismi, senza forzature in-
tellettualistiche, unaculturaauto-
noma, puritana, libera.
FrankLloydWright fu anchenel-
la vita privata personaggio estre-
mo, che fece scalpore con la sua
disinibita condottapersonalenon
meno che con le sue innovative
idee professionali. Abbandonata
la prima moglie, visse qualche
anno inEuropaeaFirenze (1909-
1911) con la seconda compagna,
per poi tornare in America e co-
struire per la sua famiglia una ca-
sa a lungo sognata sulla collinadi
Taliesin, un sognodi breve dura-
taperchénel 1914 lamoglie edue
dei suoi figli vengono uccisi da

undomestico impazzito proprio
in quella casa, incendiata e dan-
neggiata dall’opera del folle. Poi
l’avventura giapponese, i rappor-
ti con l’imperatore, le difficoltà
lavorative in un paese straniero
ed anche culturalmente lontano
segnano un altro turbolento pe-
riododella vita diWright che, tor-
nato inpatrianel 1922, tra violen-
te polemiche con i colleghi per la
sua deontologia professionale
nonproprio cristallina e tormen-
tate vicissitudini matrimoniali,
tra un’agguerrita terzamoglie ed
una giovane amante che gli darà
il settimo figlio, riesce comunque
a portare avanti con coraggio e
dedizione le sue idee progettua-
li (nella suavitaprofessionale rea-
lizzerà più dimille progetti!).
Prende corpo l’Architettura Or-
ganica, per la qualeWright entre-
rà nella storia, intesa come ricer-
canon solodelle funzioni dei sin-
goli spazi, ma delle loro recipro-
che interrelazioni risolte in com-
penetrazioni di volumi elemen-
tari nel dinamismo progettuale
di strutture che rispecchiano i
reali bisogni dell’uomoedelle at-
tività in esse svolte, sia del singo-
lo chedella collettività, siadel pri-
vato chedel pubblico, secondo la
concezione di un’architettura li-
bera, aperta e democratica come
la società che rappresenta.
Sostanziale novità nell’opera di
Wright rispetto a tutta l’architet-

tura precedente è l’elasticità del-
lo schemaprogettuale, chenasce
dalla definizione di uno spazio
internoprincipale, nucleodi par-
tenza al quale gli altri spazi si ag-
gregano quando e come neces-
sari, secondo l’accrescimento
evolutivo di un organismo.
«Per ArchitetturaOrganica io in-
tendo un’architettura che si svi-
luppi dall’interno verso l’ester-
no, in armonia con le condizio-
ni del suo essere, distinta da
un’architettura che venga appli-
cata dall’esterno...» così scrive
Wright, secondounconcetto che
ribalta letteralmente la procedu-
ra progettuale tradizionale per-
chéconcepisce la genesi del volu-
me dal di dentro, con un senso
dell’interno che fa dell’esterno la
sua conseguenza, per un’archi-
tettura a misura d’uomo ove la
soluzione spaziale elimina corri-
doi di distribuzione e zone inuti-
li e gli ambienti, prima inaggrega-
zione seriale, si fondono e si di-
latano l’unonell’altro, con rinno-
vata ampiezza di respiro in una
pianta libera da forzate simme-
trie, prospettive fisse, risponden-
ze prestabilite.
Compare ricorrente il tema del-
la cavità, dello spazio internovuo-
to, lo spazio racchiuso, paradig-
madello spazio interiorementa-
le ed emotivo, spazio fisico e psi-
cologico, libero ed autonomoco-
me la mentalità americana, co-

me lo spirito di una società assai
meno politicizzata di quella eu-
ropea, più flessibile e pragmati-
ca, pionieristicamente individua-
lista, perché, dice Wright, «ogni
uomo ha il diritto di vivere nella
sua casa come egli vuole. È un
pioniere in tutti i sensi della pa-
rola. La sua casa rifletterà il suo
carattere, le sue idee, se ne ha,
ogni americano ha qualche ca-
ratteristica sua...».
Mentre dichiara «ho sempre vo-
luto costruire per l’uomo d’oggi ,
costruirgli dentro il suo domani,
organico rispetto al suo Tempo
e al suo Luogo d’Uomo moder-
no [...] L’ambiente umano può
essere concepito e creato secon-
do natura: secondo la natura del
Tempo, del Luogo e dell’Uo-
mo…» costruisce la casa come la
«tana»dell’uomo, rifugio e riparo,
diversa per ogni individuo per-
ché ognuno è diverso dagli altri
eperchéogni casa, comeogniuo-
mo, deve avere un suo «caratte-
re», con spazi interni fluidi, col-
legati ma non divisi, dove pochi
muri continui indicano le diret-
tive spaziali in una pluridirezio-
nalità di percorsi ramificati ed
asimmetrici, spesso incernierati
su un camino centrale, l’anima
più intima dell’abitazione.
Si instaura così un rapportonuo-
vo, un’inedita interazione tra il
manufatto dell’uomo e l’opera
della natura, tra interno ed ester-
no, perché «ambiente ed edificio
sono una cosa sola; piantare gli
alberi nel terreno che circonda
l’edificio, quanto arredare l’edi-
ficio stesso, acquistano un’im-
portanza nuova, poiché diven-
gono elementi in armonia con lo
spazio interno nel quale si vive.
Il luogo – ed anche la decorazio-
ne, e anche gli alberi – tutto di-
viene una cosa sola nell’architet-

tura organica […] sintesi nella
quale confluiscono tutti gli aspet-
ti dell’abitare, e si pongono in ar-
monia con l’ambiente. Questo
appunto è ciò che la posterità de-
finirà architettura organica…».
La semplicità priva di orpelli e di
citazioni passatiste, un raffinato
minimalismo, la ricerca costan-
te di un rapporto integrato con
l’ambiente naturale, la tendenza
all’orizzontalismo, la pulizia for-
male sono tratti caratteristici del-
lo stile di Wright certamente ac-
centuati dallo studio minuzioso
delle stampe giapponesi, delle
quali egli divenneun vero esper-
to ed un importante collezioni-
sta: proprio dall’essenzialità del-
la grafica giapponese egli ricava
il concetto di mutamento e di
adattabilità dell’opera dell’uomo
secondo il mutare delle esigen-
ze, da una civiltà per la quale ciò
che è incompiuto ed inespresso,
ciò chemuta e si rinnova, èmol-
to più significativo di ogni defini-
zione bloccata e di ogni rigida
schematicità.
L’attenzione al contesto natura-
le, il rapporto dialettico tra inter-
no ed esterno è mutuato in gran
parte anche dalla cultura preco-
lombiana e dall’architetturame-
soamericana, così come l’idea di
uno spazio definito da superfici
mosse dal gioco plastico di una
decorazione che, eliminato total-
mente il concetto di decoro ap-
plicato comesovrastruttura, èuti-
lizzata in chiave funzionale.
Esemplificativa di questo filone
ispirativoè laEnnis-BrownHou-
sediLosAngeles, evocativadici-
viltàarchitettonicheantiche,con
la sagoma altera e sacrale di un
tempioMaya saldamente anco-
rataallaterra, lepesantipareti in-
teramente costituite da textile
blocks, blocchimodulari di ce-
mentoprefabbricati prodotti in-
dustrialmente(allostessoWright
sidevonoanchenumerose,genia-
li invenzioni statico-strutturali).
Il linguaggio tecnologico straor-
dinariamente duttile, dove i va-
ri materiali da costruzione si pro-
pongono per la loro intrinseca
valenza estetica, arricchisce le
superfici di connotazioni quasi
tattili, a dimostrare, secondo l’in-
segnamento di Sullivan, che «è
errato pensare che l’uso legitti-
mo della macchina precluda
quello della decorazione. È esat-
tamente il contrario. La deco-
razione, segno della fantasia, è
oggi più vitale di quanto mai
sia stato ogni altro sistema o
strumento…».
La più celebre delle case d’abita-
zioneprogettate daWright è sen-
z’altro casaKaufmann (1934/37),

la splendida Fallingwater, sinte-
si totale tra edificio enatura,men-
tre tra le realizzazioni non resi-
denziali il più noto, forse il capo-
lavoro, è il Solomon R. Guggen-
heimMuseum di New York, ter-
minato, dopo un lungo iter pro-
gettuale, nel 1959.
Opera di grande valenza plasti-
ca, concepita da subito nella sua
tridimensionalità ( ciò che faceva-
no anche Antonio Gaudì e Fran-
cesco Borromini) è del tutto in-
novativaperunaconcezione spa-
ziale dinamicamente ascenden-
te, nella quale il vuoto centrale
viene risucchiato verso l’alto da
una struttura a spirale ininterrot-
ta per un’altezza di sei piani, av-
volta su sé stessa secondodiame-
tri crescenti per culminare inuna
cupola trasparente. Nel grande
invaso la luce che scende dall’al-
to si espandee si dilata, chiaman-
do adunpercorso architettonico
ascensionalemetafora di unper-
corso spirituale quasimistico: ar-
te per l’arte, l’esperienza estetica
dell’edificio si sommaaquelladei
capolavori accolti suggellando
l’idea dell’universalità del lin-
guaggio artistico.
Nella sua lunga carriera, Wright
haparlato e scrittomolto, con ric-
chezza di particolari, chiarezza,
precisione, didascalicità, passio-
ne, disvelando con eguale since-
rità e, a modo suo, umiltà sia le
sue teorie che la sua interiorità
umana.
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GUGGENHEIM
MUSEUM
Terminato
nel 1959,
il museo
newyorkese
dalla
inconfondibile
struttura
elicoidale
è ormai
diventato
una delle
icone della
Grande Mela.
A sinistra,
un ritratto
di Frank Lloyd
Wright.

FALLINGWATER Conosciuto anche con il nome di
Casa Kaufmann, l’edificio realizzato da Wright nel
1939 in Pennsylvania, sopra una cascata, è consi-
derato uno dei capolavori dell’architettura moder-
na. Sopra, un disegno preparatorio.


